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I N S E R Z I O N I 

In ter» MgitM, imtta la 6raB lei gennte : 
ComaiiicattiiNiiÒ'iAbMt, SiàViramaai, a 

Bfninufiiienlf'.-.'. . '. . ' . .'C«nt.M 
per Unw. 

In iiorta ft^tm »' 10 
Fw più iiu«iiioni prosi da oosTanlcBl 

8t venda all'Edicola, alla oaftoleiia :Bar-
dtuiiq a pnaai) i prìncipaU tabaiSffiii. 

Un nUBiarà àrrtlrala Ce;il<iìml IO. 

ddaW'éon^atè ooi'U iteti 

H dazio consumo, 
Iffl-qji^B^lqne della riforma, o, m,9giio; 

aDoora,-:de)l<t! totale soppce.>aiage deiid*-
i?|o óiinmnìp, sLva. f»oeudM,Btri»da, 
' • 9ni'ioB|ppi»«!|]oidi,.oavfi'Uarja., i il,/ oay.; 
^ifjlJ», brillante q^uaoto, inteiligeute ui-: 
.Mulp.jEr^sieilfiBjlQ per <jualflba mweilj 
/ A f « » m ! M ' j w r w A-Ba'wlnof-BS^; tsfflpij 
,.flo)!f?;jSta'0)»««di9-* ebbe ibapipo, dii 
nprStt^de^ijChei j ideplQreyoll tuBiulti,dii 

fflAiii?» ptìr c&va eauaan pol)tidliK do-! 
.HV9|lgiji«oiivsfa aLragiODiaconpnjiolie.i 
. i,- [liisdftiqpeljip' BjBdft f Irimase • po.aviqto 1 
,,i;^?jikda?l9r(U'c,oasUmO; M'a appli«aw} 

,9 l« , i spxanljB nai-tigiaBi.,: ' ! i*;..» ; 
- . fiPIWtoSa.SOjlinqtte la causa, l!ind»le; 
Mg fy(^^^ g9u»coso , lo : i d«WPini«ò ! 
ailoBttt^Ìo<i0jsi9n!Ì<>so M rimedi* Eiqu»-; 

,sitii.̂ iftei(J^ Sgli ^qgge^iva i8 uaft»u8re-j 
.otflttijpqpljenepza umits a."Na9oU e ^ - j 
,S!4a;4Rta>*U«fStanipe. - ! ' - 1 •, ':!:3 
, ,4Ì>|da;iq, «eDBumo rende Allo Stato S14 
pojiippiifordi, 48,4,p»ai? dj queatir tìS' 
Vannpii»|ip4St(itO(i Ua ; al Goi^ani.,lìMt 

rinyio9i,,àelio,§tftto, 'pecìuBUerzo «ìrea.s 
,q^t^^8sqnp,;pn«i'par,tita di glroi «ontri-J 

y^iagfiup a',.jferffl«rta l»'- Ittr*,- paftef-Jdi! 
dftijq phejpsgwa i.ioipialeri della'guerra,! 
dalla marina, dell'Internoi e perài^'ef-i 

,fe^<!V,j(men<fl.lp.Stato,i coma Stato.unon! 
. b a n q l e l a ^ e d i^S n>iUoni.;iin*ace,i 116Ì 
, 4fti Coiftupi iVanno tutti insila' oasBaldil 
,aa«stj, ma, pp^jtttiaoono perà qnasi in-
,<|fapiapte il tqro maggiora oasplte d'en-; 
tjrjtS. '..'if., '.; s, ; M'i ' ; -, : ,'.' .'• '.•: 

\Chs, prqpqqe il ooloanellq Binda per' 
?opp?jir4, sU'jaboliùoue , del dazio' con-
BBpjq, nqpi'olo.in Cicilia, 'raa'pertotto: 
il.i^pgn%,q in, mqdaiolie Jq Stato abbia 
quellpyppe ha oraj,e ai Comuni aoniiji-; 

.tatSi'lft'-EfJO'a'lorojrlsopsaf'., K,n :, j i ; ; 
i U qolqnji^ljq 'Binda, propone ntt'im-J 

poBt§ ^anqcale .BOi mulini' e un' altra; 

Ì)alla prima, in base & previsioni assai; 
-•mftrtef'«èii'M{ia4» ««o gettito, di iSVmi-ì 
• .lJWiiijdtt||i|ise«ind« di!imilioni, 137, con! 
pn,sq4ditff>tC«alq!5Bindi di milióni 218.! 

ì, Sqftsè'Jl icasóadj,addentrarsi con uni 
' -< feffIftiaplìfiolo iidi 1 giornàleiùn mna: qqe-
,at)opq di tal ganerej! però-baserviamoi 
. cq,n,.spd,dls|aziope. che un soldato di alto; 
gr^ip, il'quale, p^re costretta'Bdv.ap-; 

: P,lÌS?Wi!» lagge iBBlla maggiore sua- dtt-! 
iiyŝ ifa» :. l^.tóitqsserVare: da^ vicino:-';* dii 
.ohe,,lagrimei-grondi e di che sangue »i 

, !'9iiSymi«Ìatr,az)bn8,Màei sGomuni. italiani,; 
;in(ii,c»,ifiopB!ineiBp riaolutlvó cóntro ali 
mal governo, lo steséó'provvedimento' 

,SftdÌB.*l,e per ,cui battaglia : in '.Frsinoia 
jlieone-Say. ., -' ,,M . î i r,,, . •) . _ , , ' ' ; 

••Mqu^tione è soltanto i posta, ma è, 
- di quelle eha mamianoi di non cadere.) 

L'UNOHERIASOTrA CQUA 
, Budapest 9 — Le ultime notizia dello 
ìiiOiiliaziOtil sòq'd tìàtllèó'. If'Oàfiiibfo'oon-
tiiiua a' oresoéi'e. Parecchi villaggi soiio 
itìondati. Il Thaias ha yparatq la. mM-
s i^y p/apa prassp'SiégMfnq 
di' dlfasa"a'gll 'àrgini 'tónff diractlis'si'Bli. 
Le acque dal Maros prasaiitàn'q" imini-
nènté j'él'ltìolq. 

DlaaliWinÉiwarièJì^Valitìn mottìi ' 
I S^y^or'^lO -riYi:fn^^i^i^snlqsiqne' 

nèlra 'miniera di' Blueoahòh nello "Stalo: 
di Wasliineton. Ventuno operai sono 
mort{^}'>p»f'n'jfi";; ipi' H 'j-"? ii • 

• • • ì l ' I i aB.Kl iKiq r,(i iriiliJtlIOK^ ,i, | ,:fiU. i) .1 ì 

gff^ttjii.^prprendeati ,8i ebbero dalla; 
pillola di Oatraminaìnelle tossi," 

; .ARPEJS^IQB DEL iffl iC^il (70)' 

ilANCHi N EGRI 
, (tradoiipna dal franeese) 

-T? Sara è assoluta padrona di sé, mi-: 
lord, interruppe ivivacementa.il gióvane,: 
a jPar:,di,vanirimia moglÌBj'ila : Dio 'gra-i 

..ziai tellainón -hai d'uopo^ dal oqas'enBodi: 
, chìoo^ésstà'f i ,.'••:!: - • • . pf i ' i<;-; i , 

'.—f,Si,,ne convengo, ripiglia il go­
vernatore,- ma quale diversità agli occhi: 

:'ti tutti, .va"loiidbmandci;io,''v'hai'fra il; 
rapire- furtivamante:,una 'fanciulla dalla: 

•casaidel tutore: ed'ilIriceverla IpnbbK-
cimenta: dàlia mano della'snafaUiiglia! 

• Gonsu|tatat ;il vostro' ''orgoglio,- 'signor; 
Munier.ie. vedrete se non vl^sarbai nna 

s t r e m a ^soddisfazione, ijn trionfo a cui, 
•:VO>i.otp8so non v'attendevate."" : » \ 

•^^r'tE'ivaro, '.rispose "Giorgio. Sgra-' 
aataméntevil, consenso ' 'giunge troppo' 
.tardi,. • ' ; . '••N:'!-.:'..n s :°. \;: , '» ' 
: :•— -Troppo tardiI e perchè mai troppo 

tardi? ripigliò'il..govei-dator«.> < ' A-T' ' 
: * ^ Dispensatemi : dal irisiSòndervi su 

questo putìto,' milord., E' It mio sSgrètò. 
'. -rnill IiVoatro' segreto, po-vero 'giovaine! 

or^bene ! .volate oheve loi'dioà io','qli8-
sto:isegrato,"ohe iion volete tìonfidarmi. 

• , Gjorgiq gu.ardò ilgOVeilhaitora 'dòn 
incredulo sorriso. ' " ^ • > . • : ; 

•:^rT^.,ll.-.vostro i-sagretol prosegui lor 
. 'MùtreyiioKl'è davvero móItoiBiòuroie 

PiWroSuc^oS — Produco molta san-
sa'^iodè 'id> città il suicidio d'(in giovane 
uffteiale : dell» guardia Impqriale,! appaf-i 
tenente a famiglia' aristocratica e ric­
chissima. "! • ''.'''ì'' ' ,' 

iJl brillanta uffleiale, ohe si tirò una; 
revolverato i l ciiote,' lasciò unalettepa'' 
dilettai alla» madre, nella quale'lo'idiàel 
qh«, essendosi'perdtttamentai invagUilo; 
della giovane ozàrìna," non gli restava! 
•ohe worire.; • '';'• ' - '•• •'<• i-i ••• '>'••' 

E' un amora degno di tempi più leali 
'dei'aostrij";- :'•' ' :' '" ' •'""" '••'''-' : 

;'.iC?4r)[|TE: I N ' U N A 'TÓJ^ÈA Ì 
. P4r,igi 8 — L a , marchesa di. óhanà-: 
leipés. 4' 8.0; anni,,.e una sua figlia, vi-; 

.'slUyaqol, 'ó|gi, la to'mbà,'di'^àmiglla pel, 
Ciìtiltaro del PèrV.iaqhals'é, quando im­
provvisamente ctòllò ' l i •v6Vta, del' sépol-
frBtqe'lq.dBesigrjore yi',da4dèrp ;de 
,' ''.La'.maroKes'a rimase'ìnÌ3r'tà;.aul;'óòli)o, 
ia k flilia tìpqi:0 feiltégravisàime.. ' i 

;Siil caiiipoJi_Iiattaslia ' ''' 
!C[a*. | tntei*yl.^ta i l n t e r e s g t i u i t e . 

Frederick Villiers, il veterahodaicbr-; 
rispondenti militari,ritornato^ tèsta dalla 
sliainoha'campagna àll'e^tremoiOriento,; 
fu, di questi giorni, iiitsrviBtato dui cor­
rispondente di un giornale ^aruericano.; 
HI discorso cadde : sui.' presentimenti, e 
'Yilliers fece initonoealmias'imd la, se-; 
gnento'dichiarazione, i ii, - '"i •-'•••• 
! :—i Quando un: uomo va in guerra 
col presentimento diimorire, vi. muore; 
di certo. È strano, ma,è proprio cosi! 

r - E,voi credete da,yvero che questi 
:prèsBStitn'en{i li8bfinB"^aaló(iy-'-vàlDre ? 
' '^-M^'hl—^ esclamò ViHièrs— io 
non diai'èntiohei'tì qliji l'espressione di 
un tehdifiéi cdi quale ebbi più volte oc-
'oasioà'è'di abbócoàrmi duranlie la guerra^ 

y "".., V.."',-'^ •'; ^.,'.', , . . y.. ] ,B 
ben custodito un segreto affidato ai die-, 
cimila persone! ' ' ' '" ' -
'i 'tJiorgio' continuò a guardare il go­
vernatore; il sorriso più non gli sfiorava; 

j e . | 8 b | ) r s . - . . . . ... . . , . . „ . , , , . ; , , ; , ; 
* ; ^ Ascoltatemi, ripigliò ripgl^sq, w i 
volevate; pei^de'rvi, ' io, jjavaoe".volli'sai-, 
'TOryi.V'jVii i-etól "jdallò 'z io ' -diSàra , lo. 
trassi in disparte e gli dissi;'Voi avete' 
sprezzato troppo il signor Giorgio Mù-

• uiari 'lo! 'i re'spingéste !Ìitasolen tediténté, lo ; 
costringeste a dichiararvi guerra aper-
itamente, e faceste male, perchè .il si-
'gnor Giorgio i : è . un. uomo distinto, di 
iHobil cuora, di anima grande.;' immenso 
'Sarebbe stato i'utile:che invece avremmo 
ricavato coltivandoloj e prova n'è Che 
egli a quest'ora tiene nelle sue mani 

J a vita .di.tutti,nqi, ch'è capo d'una va-
'lta''éti'riyWa,^''oW dóuàtfl'^alle' di.éói di 
'séra (io' gtl'-'pa")rÌBvà''ft" tal*-mó3d'''terij, 

-il giovane Munier manoierà su Porto 
,LuÌgi"altà tes ta 'd i ' diecimila negri. E 

•'poichè'noi'non abbiamo' piti di 'milleot­
tocento soldati' rb^oUi-r, à"meap che il 

'dasd non mi'soggérisca'una di quelle 
idée preservatrici "quali ne ijèngono 
iflvoltà agli uomini'di genio, ioisiatìio 
tutti perduti f a forse dopodoinàni Mu-
'nie'r, 'òhe'ora 'irdì disprezzata ' come ' di­
scendente d'una stirpa di schiavi, fors'e, 
dico, sarà vostro p^arone, e' non vorrà 

'forse tènefvi 'nomdèhd'pet schiavi. Or-
b̂fenè ! 'Voi 'potete 'ìibpédire queste " soia-

''^jire, ^li dissi, "patate salvare la oolo-
'hia:'dìtnèdticàte'ìr passato, àccordi'te a 
Giorgio la mano di vostra 'nipote, che 
'gli' iidusastéS e s'egli'àó'óatta','',se aocoU' 
santa ad'accettare, perchè caiiibilite le 
parti le pretese •'possono pura cambiarsi, 

russo-turca. Eravamo otlimi amici, ed 
egli rai parlava spesse volte di una ra­
gazza oha' amava. Questa gli scriveva 
regolarmanta, ma venne 11 giorno in cui 
egli non ricevette più lettere ' da lei. • 
Oausa di questa sospénslona'era la cat­
tiva orgànizzaildnè postale! ma' il pò-: 
véreltd non lo slipeva. Da ;quel' giorno 
divenne taoUiirno, pensieroso, e la vi­
gilia "del '<qqmbattimentq ' til. passo di: 
Sohipka, mi disse; -' 

«—'Io-noà riceverò più lettera da 
lei. Ne'sond csrtòl ' ' • 

« ~ Perchè? -^ gli domandai. 
« . i i Perchè; sarò ttdòiso.' : 
— L'indomani' ai ooinbatlè la terri­

bile battaglia e il giorno dopo il mio 
amico cadde ferito. Al terzo giorno: 
mori; ed *§l{ji}iia|tO.' èìqdsé,'uba ilatterà: 
della sua amante, che gli mandava la 
propria fotografia.... Ebbene, oheivl pare? 
fu sì 0 no un presaiitimènto' esàttd il 
suo? . i ' i ' I I f l ' i ' ' • ! ' ' . ' . ' ' 

Quindi Villlera raccontò come égli 
vide morirei' 'li'-Wf'te'a.'iBUO collega 
Paolo Cameron.ódrcispondentemilitare, 

— S'era all'bpooaì .-dàii.disordini di: 
Dongola e le;nostt'B:i''triippe'si prepa-, 
ravano alla maréft'àuOha'ftum, attra­
verso il deserto.';Patìlódrii'di'attillo u-
more, aveàdij;.'i'i'oé'V.iito dal direttore del 
suo giornale,•lp;:iS'Mnda»'^i di Londra, 
una lettera nió.lto .lusinghiera, in cui 
gli veniva promesso un auménto di sti­
pendio. Ma, ad'àtt'-tràttd,;';lt:mio amico; 
divenne taoittti'nà. ' ' "; 

«— Temo,—.'.mi; d i s se— ohe non 
vìvrò tadt9;',a; lungo, da poter godere la 
soddisfazione'ch'eimi attènde. 

— Dappoiché avevo veduto avverarsi 
tanti presentimenti, taniatti'dàvVé^o per 
là' su*', i^ltft.'.'.^,'A6ldàiaind ambidue' :al 
.cpuibàttiniento di 'iXKnklea, .e,'iCB3satO',il 
fuocoi gli strinsiiilaidastra con ispeoiale 
efi'usione. ;:', 

« — 'Vedete gli''.'di3si'-i-' .che. ;siete 
saìid e; 81(1x0, 'e c^^' i.l '*qstro presénli-
meptoi^era"infondato..; t •̂ ( 

— Piolo sooase.ll capo e divenne an­
cor più triste. Due giorni3dòpo''fBm;rao 
attaosiitl"seli detórtoi 'Pstdld Se nè''isl;av.a 
sdrai^ato. dietro ,un camèll'p' | circa'din-
q4ê Ĵ '̂̂ •4.e 'da' mè.,;Attaòoatl;da tutta'de 
parti, non ci rimase altro che : rimanere 
sdraiati',* iiBprovvlsaitìènte'udii; una |ià]la 

;,'&Shirft̂ e àl.';inid;:'qW<iohi'd i.;; pq^ 
;Ver:S0:;jÌ mio a^iÌ3Ì5,'.vidi,cofl-terfóre^l^ 
sua; previsione avveràta.Egliera morto. 
1-'«Posola' .Vinìers'ricenntò'"cBej' cdiitra-
riamenta a quanto si creda in ge'ùérale, 
i corrispondenti sul campo di. .battaglia, 
che vogliano adempiere,i|.loro dqyera 
con dds'òiènza.-'còrrqnq ,maggiori, ; perì­
coli di qualunque altro soldato;; ;•'•) 

-^Ricordo — diesa Villiei's'-r- una 
piccola campagna africàna; a'' cui p'rè-
sero parte" otti) cdrriàjiqnienti di gior­
nali, dei quali non ritornarono che quat­
tro. I quattro morti avevano avuto tutti 
il presentimento di morire sul' campo, 

ebb'e'n'6"aifd'fi"'sàlvei^èt'é non'sbl'q.fa'vli'à, 
ma.lalibqctàe.gli averi vostri.; Ècco ohe 
cosa' gli;dissi, .'ed;allora, 'oedendaf'-'silé 
mie preghiere, alle mie istanza, a' iiii'éi 
ordini, adcohsentl. Ma accadde ciò oh' io 
aveva preveduto, voi eravate impegnato 
troppo oltre e non poteste arretrare, 

; Giorgio aveva seguito il. dlaqorao;del 
gtìyaftialoré tqdn inerayigliaiogtói' ' ore. 

'sòéntfì' àia piirB ''don perfetta "*Mlma'̂ ' 
-»;D.unque gli disse, quand'ebbe fl-

nitd,ituttdiv'èindtó.^milord?;' ••-
— Ma lo vedete bene, mi pare, e 

credo ,n,qg, ayer-.dloientioatq...nulla,5J 
— No, ripigliò il giovane sorridendo, 

no, la vostre spia sono ben informate e 
vi faccio i miei oortiplimenti del imodo 
ond'ò fatta la vostra polizia.. . 

. ^ E b b e n e ! ora chesapote.il mqtivo 
che mi-, fa' agire, siete ancora in tempo; 
accettate la mano di Sara, riconcilia­
tevi ..colla sua; famiglia, rinunciate ai 
vostri insani progetti, ed io non so 
nulla, tutto igntìro, ho dimenticato .tutto. 

— È impossibile, disse Giorgio. 
— Ma riflettete con qual sorta di 

persone vi siete impegnato! 
— Voi scordate, milord, ohe codesti 

uoniini, di cui parlate con tantosprdzzo, 
sono iniel fratelli; m'elessero loro capo;: 
dimenticate, ched^l mo.inento in-cui;Co-. 
désti uomini' nii .affidarono lo proprie 
vite, .io dedicai loro |a mia. 

— Dunque ricusate ? 
• -*.>RiClÌ90;t»i:"'ìi i ' i 

—• Malgrado le mia preghiere! 
— Scusate, milord, ma non posso a-

sooltarle.' , ' •' : ' 
— Malgrado l'amor vostro per Sarà 

e l'amore di essa per voi? ' •' 

Quando uno va in guerra col fermo 
convincimento di ritornàrB sano e salvo, 
rimane certo illeso. 

,—• Qual'è la media dei corrispondenti 
che muoiono sul campo di battagliai 
— gli domandò l'intervistatore. 
;: '."''Circa iliOinqunnta'per cento —. 
rispose Villiers — anzi direi quasi il 
sessanta par cento..,, Avviene anche che 
uno pradics'la: morta di queste o: quel 
compagnoi ad io stasso provai due volte 
questo presentimento, un giorno a Lon­
dra feci'la conoscenza di un individuo, 
la cui'flsooomia aveva par me un non 
80 ohe di strano, nsiocoiae non cessavo 

.'dal'fissarlo, dissi fra m e : ; i i ; ; 
:—Dio, mio, quest'uomo m'ha l'aria di 

andar ÌBCoutro;alla morte. 
'—'Qualche, mesBidopo ol ' trovammo 

assiema : a .Suakim, àmbidue corrispon­
denti'di giornali sul campo di battàglia.' 
Una strana oombioazionai non è vero? 
Gemè lo ri?\iidi, tdrnò alia mia mente 
la triste previsione che avevo fatta su 
di lui.'Oi recammo insieme sul campo; 
di'battagliai e dopo ogni combattimento 
io andavodà lui per chiedergli i ì 

«—'Come'va, amico'mìo;? 
« — AH righi, Villiers ! i - mi rispon­

deva egli in tono scherzoso. • ' 
— 'Nel tarribilé 'combattimento di:' 

Tamai,: nel Sudan orientale,» vedendo il 
mio collega nero dal fumo dalla polvere, 
gli gridai : . ' 

— « Come va, amico mio ? 
— Malgrado il fragore dalle artiglie­

rie, egli udì la mia voce, ed dimando 
la mano per salutarmi, gridò : 
• <:-^AlirigHt, Vii... • 
— ^ tTua" palla in frónte gli troncò la; 
parola è Id stramazzò a terra. Sur ano 
corpo passò à| galoppo uno squadrònei 
di davalleria.... . ' ' 

— Due anni dopo mi trovavo a pranzo 
in un Hotel di Greeowich,'insieme' ad; 
alcuni atóioi; Ad 'qn tratto entrò nalla 
sala, indovinate ohi? il mio collega, le 
cui ossa credevo riposassero da tanto 
tempo nel deserto.; 

« -^ Còme vedeta — mi diss'agli sor­
ridendo'.—'non sono statò udcisd. ' 
" Da ciò si deduce che iiod si pilo avere 
presentimenti siillàsorté degli ;altri...'' ; 

— •E'vbi,.av6te mai prdyato qualcheJ 
presanlimento riguardante la vostra per-i 

'sona? — domandò rintervlstatbre a 
'Villiers. .' ,' '• ^' 

— No,'altrjmantl non sarei qui. Ho; 
preso .parta a ..nielti odmbàttiinèdti, oa- \ 
val i le camelli d a m e njontàiìriinasdrb i 
Uccisi sul campo, le' mìe Vasti furono 
perforate dalle palle, ma il mio corpo 
rimase sempre illeso. Èurantè la gudi-ra 
chinò-giappOnese però, a precisamente a 
Pdrt-Arthùr, quasi qiiasi fui colto dà un 
triste presèntiinento. Coma sapete, il 
òorabattiraetttd iucbminòiò'alla 6 di mat­
tina, 6 tutta la notte precadente era­
vamo stati ih marcia, salendo le vìe èrte 
chaàddUco'nd alla oollinà.sù 'cui si trp-

—• Malgrado ogni 'dosa. ' • ' 
— Pensateci ancora., 
— É inutile; lemieriflessionisono fatte. 
—:'Va bene: adèsso,'.aighore,. disse 

lordiMurrey, un'ultima questione. 
— Parlate, . 
— Sa' id fossi al vostro posto, e voi 

foste al mio, dha cosa fareste' vo| ? 
— Ma come? ' ' 

— Sì, se io fossi ijiorgid Munier, 
capo d'una insurrezione, e voi lord Gu­
glielmo Murray,, governatdre dell'Isola 
di Francia; se voi mi aveste nelle mani 
com'io vi tengo nelle mie, dite, ve lo 
chieggo un'al tra volta, ohe cosa'taraste? 

- ^ Che cosa farei, milord?'Lascerei 
partire' l'uomo ohe qui entrò fidando 
sulla' vostra parola, credendo essere 
chiamato ad un abboccamento, e non 
già per' oadere in nq 'agguato; poi, la 
sera, se confidassi della giustizia dalla 
mia causa, me n'appellerei a Dio, ac­
ciocché Dio giudicasse fra noi. 

—'" Ebbenal fareste male, Giorgio; 
perchè dal punto ch'io avessi tratta la 
spada dal fodero, non potreste più sal­
varmi; dacché io avessi acceso la face 
della rivolta, spegnerla bisognerebbe nel 
sangue mio. No, Giorgio, ho, nOn.voglio 
che un uomo come voi muoia sii dì un 
patibolo;'m'intendete? muoia come un 
cospiratore vdlgara; le cui. intenzioni 
saranno calunniate, il nome itìtaniàtd;. 
e. par salvarvi da tanta sciagura, per 
togliervi al" vostro destino, siete niio 
prigioniero, o sigUore, io vi àrfestd. 

— - Milord; sciamò Giorgio, guardan­
dosi intorno per vedere 'se non vi fossa 
qualche, a m a di cui impadrenirsi a pro­
pria' difesa." . ' . ,' 

vano i forti chineal. Da più giorni dor­
mivo, poco, e in quollà notte silenziosa, 
oavaloaBdo ; sui; mio aainn, prqvai un 
senso di scoraggiamento. OsaervaL. che 
la luna brillava nel cielo in forma di 
falce,,il ohe. è, a'erapraidi cattivo augu­
rio' par!! soldati, s. ;; , 

«.-r-,Cha sia r - pensai —venuta la 
mia ora?,. . , , 

— Allorché, all'alba, il cannona Inco­
minciò a tuonare, la luna stava proprio 
a piombo doi forti ohinesi. Divenni su­
bito allegro, porolià ormai aro certo olia 
il cattivo augurio dalla luna a falce era 
tutto per i chine8i;,e cavalcai fra i due 
fudohl tanto aertq del fatto,mio, come 
se mi, fossi recato al passeggio. Ero .si­
curo che neaauna palla mi avrebbe col» 
pito, ed infatti rimasi; illeso. 

—- Dunque vqi avete cavalcato du­
rante tutto il combattimento ? , 
: —7 Cavalcai flioo a tautdiche il povero 

somaro sopportò il mio pesa,; perché do­
vete iSaper» che i somari come i cavalli, 
non odono volentieri il fragore, mptal|iqo 
che produce lo, scoppio di una granata. 
Quando l'arino non .vqlle più i saperne 
di tenermi sulla groppa,: dovetti; girare 
pel campo a ipiedi. ; 

In chi qsa delia sua intervista, l i s i -
gnor Villiers raccontò la storia sqgnente: 
; . ^Sape te ; che una; vclta io assalii da 
solo unab&tterìn russa? 'Jpioè, non io, 
ma il fòcnso'cavalloiohe mi teneva in 
groppa, durante la guerra ruaso-turoa. 
alla battaglia presso il fiume Lom. Ar-* 
ohibaldo Forbes ed io, avevamo fatto 
una trottata fino alla prima fila dei cac­
ciatori subit» dòpo aperto ilifuooo, per 
farci un' idea chiara della situazione. Ad 
un tratto il mio cavallo,: : intimoritosi 
dalle cannonate, s'imbizzarrì, e, presami 
la mano,, si i eie a'corsa sfrenata verso 
il campo turco,',; .' ; , ' ; , ' ; 

Mi'gìttai óqn tutto 11.corpo sul capo 
del'cavallo,, e, presoglielo .fra le mani, 
glielo voltai per fargli cambiar rótta. 
E vrriuscii anche tro^ipo.bene, perché 
Il cavallo, sempre ipibizzàrri.to, di .corsa 
più frenata,.andò incontro alle bàttarÌB 
ru'siè, qhei avBvaqd aperto',' un; .fuoco 
vivissimo, Tentai, qna^'se.pbpdà. volta di 
far deviare il oay^llp' dàjl'a sua córsa, 
ma visto .'che er,a tempo,psrduto,'jq la­
sciai'in pieiia.'liberti..;9iiyj|;o .dinanzi 
ai tèrrapiepi, ;iliC.aYàilq feq^i; uii ' ;terri-
bilB^ saltd e andò' a; oadére fra gli ar-
tigliari. Vendi ,sub[to'...arrestato a, oon-
d'pttd alla pre'sehzà dai ijÒrnandapte. 
:'; — Ohe cp"sa;.,vi,di.3|e?.', .'. ; '. .. 

'—Si 'm i ' s è ' a ridere.; 

P e r i Viticoltori! 
Al. negozio del signor ' ^ G l o v a m i i 

' P e r i n i , in U'iine via TSicqlè Lionello, 
2, si trovano la M . à c c h l a e t t è ; t e n ' 
;dl t r i<cl , (Il f t l ò f è r r ò pei?,sistemare 
;Viti e vigdeti, a prèzzi mo4icis8Ìmi. 

• i--;Srgnori,' disse il ' gdvei'hàtòi'è al­
zando là voce, ;àignori, .entrate qd arre­
stata qtte3t''uomd.,; 

Quattjd soldati comparvero guidati da 
un sot^'uffiòiale, e qirdoqdarond Giorgio. 

- ^ Sia;'condotto alla Polizia, seguì a 
dire lord Murrey, e mesSo;nellà,canaerà 
ohe fèdi preparare stamattìnH; raecd-
ihaadò.'.di qustpdirlo' rigorqàamente^ ma 
hello stesso tempo ' yqgliq .óHa'.nessùno 
inàn'chi ài;riguardi ohe gli'spno dovuti. 

",E| ciò dettò,,'ir gqvBrnf^tòr.e, salutò il 
mulatto, e lisci dall'appartameniq. 

XXUL . 

I surriferiti avvenimenti s'avvicenda­
rono tanto, rapl4i ed inaspettati, che 
Giorgio' non aveva avuto neppure il 
tempo di prepararsi al colpo ohe Id sor­
presa. Ma, mercè il mirabile suo dissi­
mulare, celò sotto Un impassibile ed e-
terno sorriso di noncurante disprezzo 
le diversa emozioni onde sentivasi a^fa-
l i t o . ' • ';"•' ' • , ^ . , - i . ^ " . i - j -

II prigionlerd e la guardia uscirono 
da un'altra porta,'^11^ sòglia dèlia quale 
trovavàsi la pàrrozìa del governatore j 
ma, fosse oàsp'o'pr'eyidenzà, Miko:Miko 
passava dinanzi alla porta nel memento 
appuntò in cui ;Giorgiq saliva nel.cocchio. 

Ir giovane ed i l ' suo fedela messo 
scambiarono uno sguardo. . 

Giorgio;; siccome, aveva ordinato il 
governatore, fu Iràsferito .alla Polizia, 
grand'ediflziD il qui nomo ne accennava' 

; là dèsiidazione, situato nella via dal Go-
; verno, lin po' più in giù di quella della 
Commedia; a quindi fu,condotto nella 
camera indicata.'4à lord Murray. 
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IL F R I U L I 

AL POLO M m PALLOl! 
Da più di tre secali, la scienta lotta 

con un'energia ammirabile par strappare 
al polo artico i suiii segreti. 

Ut qnando il veneziano Caboto, il 
contemporaneo dal grande Cotambo, sco­
pri i primi ghiacci del Labrador e da 
qnando Hudson, lo sfortunato esplo­
ratore, vittima della malvagità del suo 
equipaggio, os6 inoltrarsi nella baia che 
oggi pirla il suo nome, le spedizioni 
verso quella regioni dalie nebbie e del 
grandi geli si sono segnilo, dapprima a 
lunghi intervalli, ma poi con una Tre-
qneriza vertiginosa. 

Uoniiai audaci, valenti marinai ed 
esploratori avidi di nuove scoperte, per 
nulla spaventati da quei tremendi geli 
che scendono talvolta a 50' e perfino 
a 55° sotto lo zero, né da quelle mon-
tigno gilleggianti che ad ogni passo 
n)(R<icclaao di sfracellare le navi, n^ da 
quegli immensi campi di ghiaccio, né da 
quei pesanti nebbioni chs piombano su 
qnpì mari ignoti ; hinno tantalo la con­
quista delle regioni poiari aordÌjh-.>. 

Quelle terre ohe dall'Araarioa setten­
trionale si spingono verso l'Ocea:!0 ar­
tico, non sono più sconosciute mercè 
di quagli e.fploratori, coturf non lo sono 
più le coste ocoidenlili ed orientali delia 
Groenlandia, per nn immenso tratto. 

Trobisoher, Hudson, Batfln, Ross, l'au­
dace esploratore del continente polare 
australe, Parry, Kennedy, Maguire, 
Franklin, Mac, Cliutock, MicGlure, lo 
scopritore del famoso pa5sigi?io del nord­
ovest, il dott. Kane, Haya-Hael, Tyson, 
Uegeman e ultimamente Payes, il valo­
roso comandante della spedizione dalmata-
tirolese, Weypreeht, Ntres, Norden-
scbjòld, lo scopritore del passaggio del 
nord-est, Di Long, il comaudanto dalla 
sfortunata Jeannelte, e Greel}', hanno 
rapito al polo una parte dei snoi se­
greti ; ma nessuno, malgrado i loro co­
raggiosi a!orii, ha posto piede la dove 
si riuniscono tutti i meridiani della terra, 
UH ha scoru) ancora quel famosa mar 
libero che dovrebbe estendersi al di là 
della barriera di ghiacci che circonda 
l'Oceano artico. 

* 
» i 

Eppure quali tremende lotte hanno 
impegnato questi coraggiosi por spiegare 
la loro bandiera sotto la stella polare, 
e quanti, per non retrocedere sconStti, 
sono caduti su quegli immenai banchi di 
ghiaccio a non sono più tornati in pa­
tria!... Quante navi sono state sfracel­
lata dalle irresistibili pressioni dei ghiacci 
durante le lunghe e nere notti polari; 
quante si sono inabissate nei profondi 
baratri dell'Oceano attica e quanta fini­
scono d'imputridire sa quelle spiagge 
deserte, battute dalle onde muggenti e 
dai softi di quelle regioni dei geli!... 

E: quanti martiri, vittime dell'amora 
per la scienza, dormono il sonno eterno 
sotto quelle nevi che mai si sciolgono, 
dimenticati da tutti forse, spenti dai 
freddi, dallo scorbuto, questo nemico 
spietato degli esploratori polari, e dalla 
fimel... Dove sono gli equipaggi di sir 
Ilngh Willaugbby che muovevano alla 
scoperta del passaggio del nord est nel 
1553?... Chi vide ritornare un marinaio 
àeil'Srebvs o del TeiTOr, che l'ammi­
raglio John Franklin conduceva alla 
scoperta del polo?_. Nessuno, ma presso 
la riviera del Pesce si sono trovati i 
cadaveri degli ultimi snperatiti, e la loro 
caldaia conteneva degli avanzi umani!... 
E chi non ricorda il tremenda disastro 
della Jeannette, allestita dal munifica 
proprietario del New - l'orft Berald, il 
nostro collega arcimiliooarìo?... Dove 
sono De Long, Dumbar, Collins, Ambler, 
Newoomb, Danenhover e Chipp?.., Dor­
mono in fondo agli abissi del mar sibe­
riana, accanta ai cadaveri dei loro di­
sgraziati marinai?,.. E Renato Bellot e 
tanti altri che più mai diedero notizia 
di loro 9 che si perdettero fra le neb­
bie ed ì ghiacci del polo, dova riposano!,.. 
Chissà forse se alcuna si rammenta 
ancora di quei valorosi, vittime delia 
scienza!... 

* * • 
La cattiva prova fatta dalla navi per 

superare la barriera dei ghiacci e l'in­
felice esito delle spedizioni tentate colle 
slitte ed a piedi, hanno suggerito in 
questi ultimi anni, l'impiego.... dei pal­
loni! 

Qoantuoqaa l.a scienza aerostatica sia 
ancora bambina e non ubbia fatto grandi 
progressi dalla scoperta delle prime 
mungolasjro a dal primo innalzamento 
dei palloni a gaz, malgrado la pretesa 
«coperta degli aerostati dirigibili, no­
mini di valore si sono occupati a lun^o, 
per vedere se era possìbile un taìa ten­
tativo. 

Questa idea ardita, ha avuto non po­
chi caldi difensori. Il comandante Che-
yne net 1882 ne faceva la proposta.di-
chiaraòdosi pronto a lanciarsi alla con­
quista del polo con tra palloni collegalì 
fra loro. Il ano progetto era di imbarcarsi 
a New-York, di recarsi nello stretto di 
Lancaater o più oltre poasibilmente, 8 

[ 
di svernare nella baia di San Patrik, 
lontana cinque miglia da una costa vi­
sitata da N ires negli uu'ii 137a-7i)colU 
nave 'tìiscovery, essendosi colà «coperto 
Qii ricco giacimento di caibon fossile. 

Ggli contava di prccnrar.^i colà l'i-
ilrogsBO neeassario al suoi palloni me­
diante appositi. apparati e ili elevarsi 
«ppena il vento tosse stalo favorevole, 
p irtando con se nna slitta, un canotto 
e viveri per cinquanta giorni. Trovan­
dosi la baia di S. Patrik lontana sole 
496 miglia dal polo, spera.va di potervi 
giungere in 18 o 24 ore, rapidità eiattie 
atfatto straordinaria, quando ai pensa 
che i palloni procedono colla velocità 
del vento. La progettati spedizione sfurai 
non essendosi potuti raccogliere gli 80,000 
lì-A ari necessari per tale impresa e an­
che perché fu aspramente combattuta 
dagli scienziati e dngli aeronauti. 

Si credeva che quell'ardito, forse troppo 
ardito progetto, fosse stato daSnitÌTa-
zaenin seppellito, quando ora se ne an­
nuncia la ripresa da parta di uno sve­
dese, dei signor Andrò, uno dai più va­
lenti aeronauti odierni, e a quel che si 
dice, un uomo di valore. Quando ten­
terà il perigliosa viaggio, ancora lo si 
ignora, ma pare che non lascierà tra­
scorrere la stagiona astiva. 

11 mondo scientifico si è vivamente 
commossa ed io Inghilterra, la patria 
degli esploratori attici, ed in America, 
si discute animitamente intorno al pro­
getto dal signor Andrò. Riuscirà, col 
suo pallone, là dova si sono arrestate le 
navi di tanti risolati marinai! Potrà 
varcare l'immdnsa barriera di giacci che 
sì eleva attorno al polo e scendere sai 
Suiti di qnel famoso mar libero, che il 
baleniere Barentz asserì di aver veduto 
a che gran numera di scienziati am­
mette?.,.. 0 come tanti altri cadrà su 
quei campi sterminati di ghiaccio per 
non più ritornare, ed il polo conterà 
una vittima dì più? 

Noi non sappiamo ancora quale sia 
il progetto dal signor Andrà, ma si dica 
che non s'innalzerà in Norvegia, coma 
alcuni aficrmarono — a lo crediamo 
seonì dif.lcoltà — ma che cercherà di 
raggiungere l'isola Spitzberg con una 
nave, por diminuire la distanza che lo 
separa dal polo e rendere meno incerto 
il tentativo. 

Sa la stagione è buona, non avrà dif­
ficoltà a spiugersi fino a quell'iso'a che 
è situata a lì' di longitudiue oda 81° 
di latitudine settentrionale, ossìa a S'.iìì 
9 ' dal polo. Molte navi in certi anni 
non sono riuscita a raggiungerla in 
causa dell'enorme quantità di ghiacci 
galleggianti che scendevano, spinti dalle 
correuti e dai vanti del nord, ma non 
sempre il freddo h cosi intenso. 

Ma anche innalzandosi a sole 540 
miglia dal polo, potrà attraversare quella 
distanza? Ecco quello che si chieluito 
gli scienziati : ed anche raggiuntala, po­
trà effettuare il ritornoV 

Noi ne dubitiamo e molto. Sarà un 
po' difficile che il signor Andrò possa 
trovare in quella ragiona, una corrente 
d'aria costante che lo spìnga verso il 
nord, mentre à ormai noto cha i venti 
dummautì spirano appunto dalla rc-gioni 
polari, ma questo sarà il menomo osta­
colo. 

Talvolta i venti del sud, riescono a 
spezzare quella corrente ed il signor 
.indrè, attendendo, potrà anche rosc're 
a spingersi verso quelle allo latitu.li .1 
e scendere sulla sponde dol mar lihjro, 
ammesso che esista. 

Le grandi difficuità che dovrà supi:" 
rare stanno noli' idrogeno e nei repen­
tini freddi. Noi ci chiediamo se potrà 
mantenere gonfio il suo pallone od i 
suoi palloni per parecchi giorni, ed a-
vera sempre la forza ascensionale ne­
cessaria. 

Si sa che i palloui meglio fabbricati 
subiscono delle perdite contìnue di gaz. 
Kiuscirà il signor .\ndrè a impedirla?,,. 
Forse portando con sé dei serbatoi di 
gaz compresso. 

Ma il freddo, coma lo vincerà? 
Quando il vento dei nord soffia, aucha 
in piano estate abbassa considerevol­
mente la temperatura, anzi tutti gli e-
sploratori polari hanno notato cha 
quasi sempre la fa scendere di 10° o di 
15" e perfino di 25°!,.. 

Potrà con un freddo di 10° o di 15° 
ottenere la dilatazione dtilt' ì Irogano ne­
cessaria per r inalzamento? Dubitiamo 
assai. 

E r umidita prodotta dalla nebbia o 
dalla evaporazione dei corpi degli aaro-
uautj.evapoi'dzioua straordinaria in quei 
climi freddi, poiché ò così abbondante 
che avvolge gli uomini iu una nebbia 
fitta, la quale poi si deposita in torma 
di piccoli cristalli sugli oggetti i più 
vicini?.... Renderà cosi pesanti i suoi 
palloni da tarli scendere. 

E per ultimo, anche ammesso che 
gli aeronauti giungano al polo in buone 
ooadizìoni, coma effettueranno il ritorno ? 
Rimarrà ancora a loro tanto idrogeno 
bastante per risollevarsi? Sopra una 
costa deserta, dove periranno di fama 

I 
e di freddo, o .sopra l'Oceano, dove 
prosto0 tardi cadranno irramìsibilmeuie, 
o m e sono caduti t:ii)ti nitri sfortunati 
aaronaatl ? 

Noi ci auguriamo, per la scienza che 
da tre secoli attende dngli esploratori 
10 scioglimento di tanti problemi po­
lari tuttora incogniti, cha l'audace ape-
dizione organizzata dal signor Andrò 
abbia ano splandido successo, ma uoo 
possiamo far a meno di mettere i nostri 
dubbi SQll'esito, 

Tel.if!i'afini) da Stoccolma : 
< L.t priuoipessa ereditaria di tJvezia 

a Norvegia ha ricevuto l'altro giorno 
un telegramma nel quale le si dà no­
tizia cha l'esploratore norvegese i'^riljof 
Naosen — lo stesso che ha traversato 
cogli ski (che sono pattini speciali lun­
ghi tra a quattro metri) con setta altri 
uomini tutta la Groaniandia — é giunto 
11 primo di tutti gli esploratori a sco­
prire il Polo nord. 

Egli — secondo il tulegramma — a-
vrebba travato al Polo un gruppo di 
montigne. La temperatura era di due 
gradi sopra zero; l'esploratore ha pian­
tato lassù la bandiera della .Norvegia. » 

CALEIDOSCOPIO 
I veni. 
Di Riccardo Pilt4rì. 

Qoxrdft «^nanti fiorì 
Sbocctau sulla fronda. 
Guarda qaaoti ha l'onda 
Tromuli colorì; 

Guarda quante aduna 
L'alb« gocae ballo, 
Oaarda quanta iteUs 
Ha U noUe bruna ! 

Ma SQ una pan%Iia 
D l̂ mio grande amore 
FoasQ ìs ogni flora 
£d in ogni stella. 

Sa del rio che brilla 
Diventaane tm giro 
Ogni mio sospiro, 
LacrÌEoa ogni stilla, 

Pochi tu lo «tele 
Son — diresti — t Bori, 
Pochi al sol ^ìi amorì,, 
Pochi gli astri in cielo. 

X 
Cron&ehe fnnlane. 
Aprile (1338J. Oìovanni da Rareana, professore 

di molta fama, segretario ed amico del Petrarca, 
viene da Padova, chiamato dagli Udinesi, ad am-
maeairaft] nalle cattedre di Udine. 

K 
va poAuero al giorno» 
QoaPè il meglio 7 lasciarsi ingannar «empre 

direntando credali, o non crederò mai per non 
eaeere inganoati ? (ifurger), 

. . . X 
Cognizioni Qiili. 
Modo di lerar* le macchie di vernios, dì pit­

tura a di catratae. 
Si fa come por le macchie antuose^ ai adopera 

altresì il barro, cha viene levato con l'easeiua 
di trementina. 

l a macchie dì resina, di pecf̂  di cera o di ec-
rogene, si dìsaoWono nell'alcool rettiScato e anche 
coli'acqaa di colonia o con l'oter«. Se poi la 
macchia à già vecchia e tenace^ la sì scalda 

I prima eoa ferro da «tirar», poi la si scioglie eoa 
iS34n2a di trementina, indi la si l&va eoa spirito 
di vino. 

X 
La aflnge. Sciarada. 
Pianta ì! primo chiamar ben si potriiaf 

Stradici non ha, frondi né foglie; 
Ualtra nel seno ogni immondezza accoglie, 
E dir cha non è monde errar sarìa. 
Vuoi di piii ! Terra e mar contiene il luito, 
£ coUa man lo reggerebbe un putto. 

Splegszione delia sciarada precedente; 
PROCI-DA 

X 
Per Oniro. 
£ipansioQÌ coniagali. 
— Dimmi incarnante, caro Ugo, se vi è 

an'sUra vita dopo la morte, avresti piacere di 
i rivedermi ? 
t -— Sai, Pina, quando nna volta io fossi morto, 
I deflidererai almeno.... di vivere finalmente trazi-
' quillo 1 

Tenna e Forbici. 

PROVINCIA 
(01 qua e di là dei Judri) 

Einigraiittl) i n g u a r d i a iscri­
vono da Gorizia : 

«Malgrado le ripetute ammonizioni, 
si trovano ancora persone che, lascian­
dosi abbindolare da agenti poco coscien­
ziosi, emigrano in America. Ecco un 
caso avvenuto qualche mesa fa. Un:i 
Società di immigrazione spedi nello Stato 
di Minas Geraes 1500 contadini, sonzi 
affatto prendersi cura di provvedere per­
chè tutta quella gente all'arrivo trovasse 
un ricovero. 

Ne ayTenne quindi che appena sbar­
cati si trovarono affatto privi di ogni 
appoggio. 

L'ispettore dall'emigrazione malgrado 
le sollecitazioni dall'autorità consolare, si 
rifiutò di prendere qualunque provvedi­
mento par quei poveri dalusi, dieendi> 
non esser sno manere l'immischiarsene ' . 

^ Il EuerctiLto d i F i a m i c c l l o . Il 
Comune di Finmicpllo ha chiesto all'au-
corità politica la oonoeasione di potar 
tenere il proprio mercato mansila d'ani-
m-.li, anziché il quarto Sabato, ogni terzo 
mercoledì del mese 

G r a v e condanitm confer ­
m a t o . Con decisiaa« 13 marzo p. p. 
la suprema Corta di Cassazione di lìoraa 
bs respinto it ricorso interposta da 
Òian Pietra Matteo contro la sentenza 
22 dicembre dell'anno decorso di que­
sta Corte d'Assisa, la quale pel aolob-
micidio di Valeriano, io perenna di Ma-
car Celestino, nella sera del 2Ó maggia, 
ebbe a condannarlo alla reclusione per 
anni trenta, con setta anni di segrega­
zione cellulare. 

Il Clan è quello chp, dopo il ver­
detto dei giurali, tunló di loj'iera la 
daga ad un carabiniere, per suicidari. 

T r o v a t o m o r t o . Marcoledi mat­
tina. Tenue trovato morto nel proprio 
letto il podestà di Tarvisio, signor Marco 
Waikoer, persona molto banevisa. In 9 
mesi è il fecondo podestà di Tarvisio 
cha muore. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

D sÉto àel mm Prefetto 
Il comm. Segre ha diramato oggi la 

seguente circolare ai signori Sindaci, 
Commissari distrettuali, e rappresen­
tanze ed autorità locali : 

« Nominato dal Governo dal Ka Pre­
tetto ili questa Provincia, assuma con in­
tima compiacimento, ma non senza tre-
pidanza, l'ufficio mio. 

Mi è caro sapermi tra popolazioni il 
cui patriottismo è proverbiala, coma la 
franchezza e la generosità dall'indole. 
Ma so pure quale provetto e stimato 
amministratore sia stato l'Egregio Uomo 
che mi ha qui preceduto, e la cui par-
dita, amara pei colleghi, è stata con 
tanta unanimità di rimpianto sentita da 
questo nobile Paese. 

Tuttavia, sorretto dalla volontà più 
ferma di compiere i miei gravi dovari 
con serena imparzialità e di raodermì 
premuroso conto dei bisogni e degli in­
teressi della Provincia, nutro lusinga 
di cattivarmi la bauevolenza e l'appog­
gio della Cittadinanza, 

E se la SS. LL. -vorranno confortarmi 
dalla loro esperta coopcrazione, confida 
cha l'opera comune non sarà per riu­
scire del tutto inefficace. 

Con questi propositi e queste speranza 
porgo alle LL. SS. il mio più cordiale 
saluto e l'espressione della mia schietta 
osservanza. 

11 Prefetto 
Ssgre ». 

— Il prefetto comm. Segre ebbe ieri 
ed oggi la visita di omaggio e di sa­
luta 'al presidente del Consiglio pro­
vinciale nob. dott. Francesca Deciani, dal 
presidente della Deputazione prcrinciale 
comm. Giovanni conte Groppiero, dal 
senatore comm. .Antonwo conte di Pram. 
pero, dall' assessore municipale cav. An­
tonio conte di Trento in rappresentanza 
dell'ora assenta sindaco cav. Elio Mor-
purgo, a dai capi degli (jffici governa­
tivi dalla città. 

C o m m i s s i o n e i u v i s i ta . Tro­
vasi oggi fra noi una Commissione di 
tre membri del R. Istiiuio Veneto di 
scienze, lettere ed arti, composta dei 
signori professori d' Università cav. 
Spica, Pernardi e prof. comm. A. G. 
Pirona, allo scopo di visitare quella in­
dustrie della nastra città e provincia 
che hanno concorso ai premi speciali 
indetti par quest'anno dall'Istituto sud­
detto. 

R i n u n c i e a l i a S o c i e t à ope­
r a i a . Hanno rinunciato alla carica di 
direttori delia Società operaia generale 
i signori Vincenzo Matlioni a Giuseppa 
Ernesta Seitz. 

ideila g r o t t a d i A d e l b e r g a . 
Coir aver praticato dei lavori nella grotta 
di Adalberga, di fama mondiale, e preci­
samente coli' aver abbattuto la scala 
che conducBva al Duomo, ora nella grotta 
si può transitare con vettura attaccata 
ad un cavallo. Un signore raggiunse 
con un cavallo senza intoppi il Caivario. 

L a f a c c i a t a dc i la Cli icsa di 
S . Giorg io .Uaggiore . Ci pregano 
di pubblicare: 

« Fra breve, a cura e spese di quel 
venerando parroco mons. Tito Misittini, 
si darà mano ai lavori dflla facciala 
dalla Chiesa di S. Giorgio Maggiore in 
via Grazzano, rifacendola completa­
mente. 11 lavoro costerà alcune migliaia 
di lire; a ne va lode a quel reverendo 
parroco, che intende cosi lasciare di lui 
un grato ricordo. 

Non è del tutto perduta la speranza 
nei parrocchiani, che, non ostante la di 
lui nomina a canonico, mons. Misittiui 
possa rimanere egualmente parroco, come 
ad esempio mons. Novelli, parroco del 
SS. Redentore. 

A questa proposito anzi parlasi di una 
istanza firmata dai parrocchiani. 

Un parrocchiaw ». 

Apropito amiiTacasemalei caraMerL 
Indicato personalmente dal Qameltino 

dal 6 aprile nella polemica suscitata da 
quel periodica intorna all'acquì9i<J dal 
fabbricato Follini, e denunciato niente­
meno che qual < Kelstore menzognero », 
non mi i piìi lecito tacere la tale ar­
gomenta; ma sa parlo, noi faccio per 
il Qazsetiino (non ne (rauohsrsbba l.i 
spesa), ma per quella parta dal pub* 
biioo ohe avesse potato restar sorpresi 
dagli arzigogoli, dalle icsionazio.il, 
dalle inesattezza dell'articolistit del Oat- ' 
settino. 

Premetta cha non è un sagrato per 
alcano, come gli iusistanti attacchi dui 
Gazzellmo in questo benedetto aitine 
della caserma, non siano altro che g'idi 
di dolora per interessi privati oll'esi dai 
provvedimenti adottati dulia Provincia. 

Lasciando però da parte i non recon­
diti scopi del Gazzettino, racconterò 
puramente a semplicemente come si 
svolse questo affare dall'acquisto Follìui. 

Ma prima di luito di-vo rendere sentita 
grazio all'egregio collega Beorchia Ni-' 
gris per lo esau'rienti spiegazioni dall'o­
pera della Oaputazioue e del Consiglio 
in questo argomento da lui date nel 
Friuli dal 5 corrente; sì che questo 
mio scritto non sarà altro cha aa mag­
giore chiarimento della questione a base 
di documenti che ho sott'occhi. 

Il signor Follini richiedeva qual prezzo 
dì vendita L, 75,000, e solo dopo luo-
gha e fastidiose trattativa si giunse alla 
definitiva determinazione del prezzo 
stasso in L. 6*2,000; in seguito a che 
detto signore rilasciò la dichiaraziona 
i agosto 189-4, di esset-e pronto alla 
vendila del suo stàbile per L. 62,000, 
obbligandon alta materiale coraegna 
di tutto detto slabile entro Udicefnbre 
i894. 

Il signor Follini nel giorno della firma 
di quell'atto stTermava: che tatte le 
affittanza andavano a scadere entro 
l 'anno; cha il solo pigionale Comes-
satti aveva una locazione per un tempo 
al di là del 1891 ; ma che egli si im-
pegnana di ottenere la risotuttone del­
l' affittanza con esso tignar Comes-
salti entro l'anno; e cheiaflne il Con­
tarda non avea locazione registrata, o 
quindi risolubile per effatto dalla ven­
dita; ma che per ogni caso ad esso Con- -
tardo avea inviato nel maggio una lo­
cazione scrina cui patto di scioglimento 
immediato della stessa nel caso di ven­
dita del fabbricato. 

Cosi stavano le cose, quando pochis­
simi giorni prima dal Consiglio provin­
ciale 13 agosto 1891, il Follini fece av­
vertito lo scrivente, cha il Contardo, al 
quale in aprile avaa mandata una prò-
posta scritta di locazione senza il patto 
di risoioziona in caso di vendita, avevn 
registrato questa prima proposta di 
locazione, che fissaoa la durata della 
pigione a tre anni. Soggiungeva però, 
che egli avrebbe provveduto a questa 
nuova emergenza tenendo fermo il suo 
impegno della consegna dello stabile al 
1. gennaio 1895. 

Da CIÒ la proposta dello scrivente, 
fatia al Consiglio Provinciale in seduta 
13 agosto 189-1, di far obbligo al Ful-
lini, sotto pana della risoluzione del con­
tratto, della consegua del fabbricato col 
I, gennaio, sgombero da persona e cose. 

Il sig. Pollini, grazie a taluni amici 
e protettori dei Gazzettino, acK, era in 
caso di ottenere, se non con grava sa­
crifizio, lo sgombero dallo stabile da 
parte del Contardo; a, pur sentendosi 
legato moralmentA e leg-jlmento verso 
la Provincia, rilasciò una ulleriara di­
chiarazione scritta, in data 15 ottobre 
1394, alla Deputazione, nella quale si 

« Per il caso nou potassi,, stante le 
« insorte divergenze con taluno degli at-
« fittuali, consegnare alla Provincia lo 
< subile in Udine da me vendutole sgom-
< bero da persone e cosa col 1. gennaio 
< 1895, tengo a dichiarare in coerenza 
< allo già -assunte obbligazioni: 

i. « Che mantengo il mio impegno per 
< la vendita delio stabile al prezzo di L. 
« 62,000, a lutto aprila 1897, epoca in 
< cui va a scadere l'affìtto col sig. 
< Contardo. 

« II. che nell'ipotesi la Provìncia, per 
d. non aver la consegna del mio stabile 
« col 1. gennaio 1895, dovesse contrarre 
« una nuova locazione da 1. novembre 
11895 e fossa costretta a pattuirà 
•i per la stessa un termina maggiora di 
< anni duo colla clausola della rescis-
< sione qnauducumque, e dovesse pagare 
« perciò un compenso per valersi d i 
« tale clausola, mi obbligo di tenere 
« indenne la Provincia stessa per tale 
« importo, assumendomi di rifonder-
< glielo completamente >. 

Da questo documento aucho i volon-
tariameoti ciechi, devono rilavare, cha 
nel prezza dalle L. 62,000 non entrava 
aS'atto un qualsiasi isnmpanso a terzi 
par risoluzione di affittanza, mentre an­
che dopo Suite queste per lo spirare 
del termine contrattuale a quando per­
ciò non si avrebbe pur potato parlare 
di indennità, il signor Follini richiads 
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le L. 62 ,000 quala prezzo della com-
pravouiiita. . 

E ga fiiass biaogoo dì uiteriora di-
mustniliuiie, che Delle trattative del~ 
l'agosto 1894, noa si poteva neanche 
delibare, se e quanto Couturdo od aU 
tri aTesMrq potato richiedere ai s ignor 
Folliui per indeuniti , e cfa4 Sjsato il 
ginsto valore dello stabile Mcoodo la 
reciproche conveeieuze, la PruTiocia 
Bon si preoccopò d'aluui c h e dell'ob­
bligo assuututi dal venditore della eoo-
segaa di esso, lasciando che egli solo 
si occupasse del modo come eseguire 
l'assnatosi iaip''giia, salva l'azione ai 
danni nell'inieresoe dell'acquirente, ba­
sterebbe a ero l'atto Borìtto 9 dicembre 
1894 del signor l-'oiliui, nel quale tra 
altro SI legge: 

«Al l 'u l t ima ora e quando si sapeva 
< di avermi messo alle strette, e che 
< mi trovavo io uno stato di abbatti­
ti manto morale e di sovraeccitazione 
< io causa della loro tergiversazioni, il 
< Conlardo mi fece una proposta di 
« sgombera, che in definitiva si ridu-
< cava ad una richiesta di iodennità di 
< L. 1S,000. Kd II Coinessatti a sua 
« volta mi telegrafava da Bologna, che 
• non aeconseutiva di scioglier l'afAt-
c tanza ad alcuna condizione. Di fronte 
« a tutto ciò, e data l'impossibiIità in 
< cui mi trovo in causa dello esorbi-
c tanti pretese avanzata dal signori Con-
e tardo e Comessalti di impegnarmi 
< alla consegna dello stabile per i l 1 
< gennaio 1895, sono costretto a di-
< cbiarare di non poter concorrere alla 
< stipulazione del contratto formale de-
< flniliva, colla imprescindibile condi-
< zinna della consegna al I, gennaio 1895, 
« Qualora però al cadere del 31 dieem-
< bre l i l94 ogni vertenza con i terzi 
< fosse definitivamente risolta, e tolto 
t di mezzo ogni ostacolo alla stipula-
< zione del contratto a sensi della de-
< libera del Consiglio Frovinciale 13 
< agosto 1894, chiedo che la Depata-
c zione abbia a concorrere alla stìpa-

> 4 lazione del contratto medesimo ed al 
« ricevimento in consegna dello stabile, 
e sgombero da persone e cosa». 

Quando i signori Contardo e Comes-
. satti compresero che le loro esorbitanti 
pretese distruggevano il contratto tra 
Pollini e la Provincia, senza che per 
essi vi fosse più speranza di ottenere i 
lauti compensi richiesti; e quando da 
parte sua il signor Pollini dovette con­
vincersi che far un sacrifizio doveva 
fare allo Kcupo di scongiurare il peri­
colo della rifasione di gravi iadenoìtà 
verso la' Provincia medesima, all'ultima 
ora ocn fu difficile che qooi signori si 
accordassero intorno a quella cifra di 

' indeunizzo, che ha fatto sprecare tanto 
inchiostro al Gaizetiino. -

Ogni uomo di booo senso a di ^aooa 
fede, non preoccupato da interessi per-
ÌM;nali, da questa documentata esposi­
zione dei fatti deve dedurre le seguenti 
iaoppngnabili conseguenze ; 

1. Che il prezzo della lire 62 ,000 fis­
sato fino dal primo agosto 1894 per 
t'acquisto dello stabile Foliioi, corrispon­
deva al valore reale della cosa, per s s 

. stessa, senza preoccupazione alcuna de­
gli impegni, che avessero poiuto sussì­
stere tra esso signor Pollini e terze 
persone ; impegni che il venditore ri-
leneva potere eliminare ÌSÙZX suo sa-

- orifizio. 
2 . Che la rappresentanza provinciale 

volle espressamente eiimioara ogni sua 
responsabilità, facendo obbliga ai sig. 
Pollini della consegna delio stabile al 
primo gennaio 1895 , sgombro da per­
sone e cose. 

3 . Che se, dopo il 1 agosto 1894, ma 
molto tempo prima della stipulazione 
del conlraUo 31 dicembre 1894, la 
Deputazione Provinciale vanne a c»oo-

' scere gì' impegni dei sig. Fulliui verso 
i sigg. Cumessattì a Cootardo, ebbe 
anche cura di salvaguardare i diritti 
che alla Provincia avrebbero potuto de­
rivare io confronto del Pollini per effetto 
dì detti impegni, che nulla avevano a 
che vedere col prezzo d'acquisto di 
Lire 62,000. 

4 . Che lanto poco entrava nella de-
termioazioos del fiezzo d'acqgisto 
l'importo richiesto dai signori Comos-
satti e Contardo al signor Pollini, ohe 
per i surrìportati atti 15 ottobre e 9 
dicembre 1894, posteriori di parecchi 
mesi alla determinazione preliminare di 
quel prezzo di compravendita, esso sig. 
Pollini, non avendo potuto iìjsare un 
indennità qualsiasi con quei aignori, 
si trovava costretto a dichiarare di non 
poter stipulare il deBuiiivo formale 
contratto colia Provincia. 

5 . Che per altimo tutto ciò dimostra 
all'evidenza non essere stato compreso 
nel prezzo d'acquisto dello stabile Pol­
lini li compenso, che questo egregio si­
gnore credette opportano di concedere 
a Contardo e Comessaiti, per poterlo 
consegnare nel tempo convenuta sgom­
bero da persone e cose alla X'ro-
viocia. 

ViUafradil», 9 sprils 1396, 

L. Perismtti. 

D a U d i n e a V i e n n a con ri-
toruo tanto da Vienna come da Buda­
pest. Partenza 28 corrsate. Seconda 
classe lire 58.10. Biglietti valevoli 24 
giorni. 

U n a ribaltata..» p l a e c r o l e 
e o a l u t a r c . Uiceviamo la segneute: 

« Prego codesta on. Direzione a vo­
ler dare un'evasione a qutste poche ri-

Nel sno pregiato giornale II Friuli 
0. S4, lessi sotto il titola di t Ribaltata » 
la narrazione d'un fatto successo, e vi 
trovo una grande esagerazione; poiché 
nessuna cadde noi fosso, nessuno ebbe 
a sofi'rire contusione alcuna, solo la ra­
gazza dal giornale nominata, ebbe un 
po' di sangue dalle gengive, e qu-lla in 
istato interessante (mia sposa) QUO ebbe 
che un po' di pania. Noto- poi clzeaoa' 
fu causa il mio ardire, come cocchiere, 
poiché la volta fu fitta con tutta calma, 
e prima ancora che il rnotabile fosse 
ribaltato, tutti erano saltati abbassa il­
lesi da contusioni. Si riprese anzi, alle 
gri più di prima, il viaggia. 

Vede da ciò codesta Direzione quanta 
esagerazione si trova nel suo articolo, 
e la prego perciò a voler farne le do­
vute rettifiche. 

Con rispetto ringraziandola. 
dev. Breda Pietro ». 

D a l M i n i s t e r o d e l l ' i n t e r n o 
li So maggio i870 — 38514 — La 
Santità di Nostro Signore, nella udienza 
del giorno 15 andante, si è benigna­
mente degnata concedere ai signor dott. 
Giovanni Mazzolioi, farmacista in questa 
capitale, la medaglia d'oro beneme­
renti, con facoltà di potersene fregiare 
il petto, e ciò io premio dall'avere ̂ gli, 
secondo il parere di una Goinmissiooe 
speciale, all' uopo nominata, atrecato, 
pel modo, onde compone il suo Sciroppo 
Depurativo di Pariglioa composto, un 
perfezionamento al cosi detto Liquore 
già inventato ddl suo genitore. Il sotto­
scritto Ministro dell' interno è lieto di 
porgere al detto signor dott. Mazzolioi 
l'annuncio di questa graziosa sovrana 
considerazione e riserb iiidogli di fargli 
quando prima pervenire la medaglia di 
cui sopra,' ha intanto il piacere di con­
fermarsi con distinta stima: — li ili-
nislro dell'Interno; F , I V e g r o n i — 
N. B. — La Commissione Governai iva 
era composta,degli illustri professori 
Baccelli, Mazzoni, Calassi e Valeri. — 
Presso l'inventore dott. G. Mazjolini 
— Stabilimento Chimico, Quattro Fon­
tane 18, Roinh; ai vende la boti, L. 8, 
la mezza 4.30. In un pacco postala en­
trano dice bottiglie grandi u tre piccole: 
guardarsi dalle contraffazioni. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di Gf. Comessatti — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di Malta. 

A s t a . Il giorno 17 aprila corrente 
presso l'Amministrazione della Casa di 
Ricovero si teirà pubblica asta a schede 
segrete e ad unico incanto per l'aftittaeza 
novennale dì Ettari 5,14 di terreni a-
ratorii in Udine - Esterno, divisi in due 
lotti. Dato regolare per il 1. lotto Lire 
320; pur il II. L. 310. Offerte io carta 
bollata d:i L. 1.20 col deposito di L. 100 
(cento). Cauzione in Cartelle del Debito 
Pubblico od in contanti per l'importo 
di un'annata di fìtto. 

Per le condizioni cootriittuali e schia­
rimenti rivolgersi alla Segreteria della 
Pia Casii suddetta. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I Ì V E 

Viiie della Sbuiong — (Telefoao M. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisiona tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercia 
dì Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gieichenberg > Johannìsbrunoen». 

Osservazioni meteoraìogiche 
stazione di Udina — K. Istituto Tecnico 

La c o t a ai Wm Herelìata 
Cnriosi jarticoiari ilei gno. 

Boma 0 — La. contessa di Collere 
pati ieri un enorme furto di gioie. Il 
valore dichiarato ò di 50 ,000 lire. 

Ecco i particolari curiosi. 
Verso i! tocco dopo mezzanotte, la 

contessasi trovava seminuda nella stanze 
del bagno. La servitù era già a letto. 

La contessa avverti un ramare di 
passi e senza perdersi d'animo un istante, 
corse nella sua stanza dova si armò d'un 
revolver. 

Intanto, vista un'ombra umana, la 
iosagui risolutamente. L'ombra scom­
parve in un gabinetto attiguo, di cui 
la finestra d i sopra una terrazza, sulla 
quale si apre anche la finestra della 
scala. 

La contessa, dato l 'al larme alla ser­
vitù, scese ia camicia la scala per im­
pedire che il ladro fuggisse. 

Frattanto, accorsa la guardie, per 
quante minate indagini facessero per 
tutta la casa, non trovarono nulla. 

Si constatò che era stato rubato il 
portagioie, riposto in un luogo appar­
tato e contenente gemme per il valore 
surriferito. 

La contessa anche pochi mesi or sono 
ha subita un ingente furto. 

Le i ì ^ U E ì n c l f sulla scagla 
Friedrichsruhe 9 — Ricevendo i 

professori dei Licei e dei Gil legi prus­
siani, Bismarck pronunziò un discorso 
dicendo : 

« Le distinzioni che mi furono ac­
contate sono dovute anche ai miei coo­
peratori, lo feci soltanto il mio dovere, 
e la grazia di Dio mi diede il successa. 
Nulla avrei ottenuto senza il lavoro 
preliminare dei professori. Nò mancò 
i' ìufiuanza della donna sullo sviluppo 
nazionale. La vìrtii principale della na­
zione tedesca fu sempre l 'amore alla 
verità. I professori coltivano quest'a­
more. 

«Durante la guerra, quando mi tro­
vava a Versailles, esaminai i quadiiroi 
del ragazzi de' miei ospiti. Rimasi stu­
pito della bugia eminentement<3 ecci­
tante coltivata, come lo provavano quei 
quaderni, nelle scuole francesi ; men­
zogna che produca queir orgoglio che, 
dice il proverbio, precede la caduta. 
11 sole che per ma tramant:i, mostra 
bello il crepuscolo, che nella mia qua­
lità dì agricoltore considero come mes­
saggero del bel tempo. Spero c h e que­
sto crepuscolo annunzi anche bai giorni 
pei professori e la gioventù. > 

NOTIZIE E DISPACci 
DEX. M A T T i ; : « 0 

Corriere cooamerchle 
S e t e . 

Milano, 9 aprile. 

Forse an po' migliore di ieri ftt la 
giornata d'oggi e so le cooclusioni ria-
scirono sempre limitate, ebbimo tuttavia 
numerose richiesta seguite da molte 
trattativa che tennero discretamente 
animato l'odierno mercato. 

Il motivo che le transazioni fossero 
ancora limitate, la si deve ricercare 
nelle troppo elevate pretese dei deten­
tori come pure nella minor urgenza 
d'acquisto che si verifica momentanea­
mente presso il compratore. 

Quasi tatti gli articoli venivano oom < 
presi nelle richieste, mantenendo la 
preferenza, come pel passato, per le 
qualità superiori e particolarmente per 
titoli fini. 

Nelle qualità correnti qualche cosa 
fu fatto nelle greggio per bisogno di 
filaioio e nelle lavorate a risparmio di 
prezzo, 

Osservansi seuz' altro le forti cifro 
delle stagionature di ogni giorno ad un 
proporzionato alleggerimento dei nostri 
stocks. 

flHl Seti). 

Bollettino dalla Borsa 

R. di 
£ ancora disponibile seme bachi di 

primo incrocio bianco-giallo. 
Riproduzione da allevamenti speciali 

in collina. 
Confezione esclusivamente cellulare 

eoo scrupolosa selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio coutiollo. 

Razza robrmlissima. 
Condì tioni vantaggiose. 

Per ordinazioni rivolgersi sollecita­
mente al direttore signor P a s q u a l e 
B a r e l l i geometra-agronomo, 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, i! più naturale, il 
più sano fra tutti ì surrogati 
di cafTè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale por la pro­
vincia e città presso ia .ditta 

Frateilî Dorta. 

UDIKB, 10 aprile 1895. 
R e n d i t a 

[tal. S VI «nituti 
• A» msM. . . 

abbli(*i!ani Am E«l«. B '/, 
O b b l l c a s l o n l 

fwxrant mtfiidiouli 
3 •/, lUliaiu . . . . 

FoaJiuù Bknoa d'Italia 4 *,', 
• * '/. 

« 6 V, Buico di Napol. 
fn. Udine-PoaL 
Fondo Caua lUtp, Milano 5V, 
Pnwtita ProvintÌA di Udins . . 

A.slanl 
BaiMa d'ItalU 

* di UdÌQ« 
. FopoUr* Prinlaiui.... 
> Coap«ratìv» Udloasj . 

Coiomùcào tjdùi9«« 
> T«Mt* 

Sosliti TramwiB di Udina . . 
. t9n, Marìdiooali . . 
. » M»dit«rraiiM 

Vainhl e VAlate 
Pnnda «baqui 
CfsmuuiU . 
Unàn * 
^«trÌB • BvuoaaU . . » 
Corone , > 
^Apola4Q] 

c u l m i dlapaecl 
CbìaFuat Pungi w lav^aag , , 

Tendonsa debole 

9 >pr, 
93. !0 
93.36 
»3.V, 

309.— 
S U — 
485 . -
1 9 1 . -
400.— 
4<0.— 
6 1 3 -
l O i . -

IIS 
I2'l. 
33.SO 

13»), 
«38 

7-). 
6 6 3 -
503. 

10530 
1-39 <:S 
26 411 

217.— 
107 — 

21.— 

WA2 

10 apr. 
93.10 
93.30 
93.'/, 

3 0 ! . -
389 -
490.— 
495 — 
4 0 — 
4 4 0 . -
ftl4.— 
ICS — 

878 -
115 
120. 
33..50 

1 3 « . -
241.— 

70.— 
811 -
493.— 

10-..40 
1 3 0 . -
213.59 

2 i ; . -
lOV -
31.04 

88.13 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHlRURSO-DENTiSTA 

DELLB SCUOLE DI 7IENSA 

I 

7ìiit6 e 
U d i n e 

ile ore 3 aiis 17. 
Via Poscolle, 5 • U d i n e 

9 - 4 . 9 5 ora 9. oro 15. ore 31. 10 apr. 
or« tt. 

B&r hd. a Ì T 
Alto QL Ufi. IO 
tÌT dal mare 7S7.1 ló(iJ> 75«.4 753,7 
Umido reUt 53 50 60 62 
Stato di oièlo 3flr. mÌ4to sor. sar. 
Acqaaaadniia 
/(dìrezioQfl 
Acqaaaadniia 
/(dìrezioQfl W 
g(vel. KUom. 3 __ Tarai, centigr. 11.4 16.0 11.6 13 4 

* ^ (uìmuna 6.0 
4.4 Tampsratnra òunìioi all'uporto 

Tempo probabile: 
Vscti deboli o fresclii sdttentr. ^ Cielo sereno. 

Orario Ferroviario 
(VsJì avviso In qoatta pagiaa) 

La ecatombe etattorate 
Roma 9 — Non si conosce 

ancora il numero preciso degli 
elettori radiati dalle liste elet­
torali, ma si ritiene che esso 
sarà di circa 700,000. 

Questa enorme ecatombe non 
mancherà di provocare vivi ia-
cidenti nella nuova Camera. 

Le decisioni del Governo 
circa l'Africa 

Roma 9 — il Consiglio dei 
mini-stri avrebbe oggi definiti­
vamente deciso di restringere 
le espansioni africane alla oc­
cupazione già avvenuta di A-
digrat, abbandonando i punti 
fino dove le nostre truppe si 
spinsero nei passati giorni. 

Francia e Inghilterra 
nel Madagascar 

Parigi 9 — Al ministero 
delle Colonie sarebbe pervenuto 
un telegramma, secondo il quale 
un p roseafo inglese avrebbe 
sbarcato un certo numero di 
fucili nei Madagascar. 

La Svizzera e gli anarchici 
Beima 9 — Il Governo sviz­

zero ba notificato al Governo 
italiano che espellerà tra poco 
tutti gli anarchici italiani che 
si trovano tuttora in Svizzera. 

Diversi anarchici italiani, in 
pretìsiono di tale misura, sono 
già partiti per il Belgio e per 
l'Inghilterra. 

D u e B i g l i a r d i «la v e n d e r e . 
Sono da Teiiilersi dna Bigliardi, Ji cui 
uno a doppio u.10, cioò per giuoco di ca­
rambola a birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammioi-
strazioae del nostro giornale. 

DOÌiESlCQ IKDIU, Dircltore responssbilo 

Lo Stabiliiaesto A p Orticoli) 
S . Buri & Comp. di Udine 

dispone di nna pari'tjt 

della jialata (U p i reddito 
B1.AU£ - RIESEN 

a prezzi molto coQveaioatL 

Hn07AIMPEESAP0MPEFDEBRI 
G . B . B f i L O K A O O 

UdìQA, via C&Toor 2, e vìa Prefetto» 10. 

La Dao?a [tspreu pompe faaAbri oltre ohe stila 
lolita oax^roziiee d i p r i m a » s e « 
o o z u i a e tex^za o l a s s o «d o^i g«a9f-9 
di foniiiure ioeraati KMQ EaeJesttae, po«i«de para 

QM Carroz2a il sriiìssiia %\m 
fabbrìi^ta receat^maate, eoa tatti i migliori r»* 

?auiii dol las-V) o dall'arto, chio^A da omtaili, 
òrnita dì rìeeiii a preg«ToU addobbi; ed il pur-

aoasls, per menta, sarA proTTÌato dì spaciale 
Tesiiariò, difforeata dft qaello dalla altre cloaat, 
ed MmooixxNJite colla ballaxu e rìeehaxsa dalla 
attddetta carrcua di graa loaio. 

L'impreaa, aneha iodipendaatemaQto dal tra-
•porto, moniUii com' è, dai Qaeeaaarì parameati 
«d arredi, prorvade all' addobba della aiaaxa, 
eresìoaa del catafalco, ad a tutti i aarviii relativi 
aJia matta aircoataiUjt. 

Trovau provvìata dì va grande aiatirtimeato 
di corona artigliali, ootne ptirv^di corona di don 

L'.iMPRESA. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Mercatovscchio e Via Cavonr 

ASSORTIMÉNTO CARTE 
PEa 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
a prezzi ili fitbbrica 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per uionì). 

Vioi rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito diiale di Udine si trova 

tiiori porla Venezia; lo sp'icoio a soli 
fiaschi la ciità si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin,- servizio a dcmi-
cllio. 

il rappresentanta in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETÀ .\SSICUBAZI0Ni 

c o a t r o i ( I a n n i d e l l a 

GRANDINE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generala in U d i n e il signor 

U g o F a m e a , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) .N. 0. 
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RANDE D EPOSITO M OBILI 

s 

L' aulica Ditti WaiDO MM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clieotela d'aver assortito estesamente i propri 
l lasazz i i i i d'ogni genere di Mobiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto. da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in StoETa Manilla da t iSMt a 9 i S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
Prezzi da m temere coEsrriUiì, laToni s serrnio inapiiiiiitiilfi. 

tmc UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UOiN£ 
OOOOOOOOOOOOOOOOOG^000000^309 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente pressp rAmministrazione del Giornale in Udine 
t inARIO FEttnOVIABIO 

Bìrltfnzé Arrivi Partenze 

M. 2.— 
0. 450 
if.* 7.03 
I). 11.S6 
0. 135M> 
0. 17.50 
D. 20.18 

«.SS 
9 10 

lO.U 
U.lh 
ie.30 
a.4s 
23.05 

TtX TSKBU 
D. e.os 
0. 5.25 
0. ia«« 
D. U.20 
M; 13.15 
prn.81 
0, 22.20 (*) Qti6«to treno si ferma s PordoncDe. 

Arrivi. 
JL m m n 

l.tó 
10.1 e 
IS.24 
1S6(S 
33.40 
21.40 
295 

DA vana k POMnSSA DA poKrmu A oauiic 
0. &J>5 9.— 0. e.30 9.2IJ 
Jl. 7 « - 9ii6 n. 9 29 U.D6 
0. 10.40 la,4i 0. U 3 9 12,04 

n. 17.06 19J39 0. iC.55 19.40 
0. 17.85 20050 D. 18.T7 2n.06 

DA VSnm • A »R1Q«B. 
O; 7.W 9S?' 
M. 13.l(' 1.̂ .45' 
0. 17.26 19.38 
Colncldeazs — DA Portognuro per VeoetÌA 

alte ore' 10.12 o 19.62. DA VitoezÌA Arriva Alle 
ore 13.16. 

QA'-PQS-TCKm.' A' ITUBH 
K: oiq 9*7 
0. 13 M 16-37 
M. 17.U 19.97 

OH OASAUA A IPIUia . SA AnUHB A CJUUItBA 
0. D.30 10.15 0. 7.65 8.45 
M. U.4r< 13.35 M. 1310 13.55 
0. 19.1S 2 0 . - 0. 17.58 IH. 85 

DA tlDISV- A a n o A U i DA anDALs A u&mx 
M. «.IO e.4'2 0. 7.10 7.39 
M. 9.10 9.41 M. 9.56 10.26 
M. 11.30 13.01 M. 12.29 \3.--
0. 16.40 16.07 0. 16.49 1718 
M. 19.41 2012 0. 20.30 20 63 

DA VDtsm 
M. 3,55 
0. 3.01 
U. 16.42 
0. 17 30 

7 . » 
11.18 
19.36 
20.47 

DA 
0. 8.26 
0. 9 — 
0. le.io 
M. 17.45 

A ostra 
11.07 
12.55 
19.66 

l .SO 

OBàSIO -asilk TSAMVIÀ A VÀ?03a 
iaini«-?8A.Ì! IKUIÌIB1.B 

Parttiof Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDIKK A 8. OtìaUM 

B. A. 8.-- »'.47 
R. A. 11.30 13,i0 
K. A. 14.S4 18 43 
R. A. 18.~ 19.62 

DA e . DAMXL» A ODDOI 
8.46 B.A. 8 3" 

l l . ia a T. 12,10 
USO R.A. 15.35 
la.10 3. T. 19.35 

f CURA FR IMAVERILE 

I La stagiono dì primavera ò l'epoca propizia per lo sviluppo e la eonscrva/ione dei eapelli e della barba, e la 

migliore preparazione a questo .scopo ò 

L ACQUA CHININA - niIGONE 
- P R O F U M A T A O I N O D O R A 

Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che ss non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
Si vende t»nlo profumata che inodora da tulli i Farmacisti Droijliisri e Profumieri dol Regno a iire l . ó O o 3 il Oacono ed ia bolliflia grandi a lire 8 . 5 0 la botlìglia. 

Beposito generale da A . M l ^ o n c i> C. Via Tonno, Vi, .Milano, — .\lla sp-di.-.iuMi per pacco postale aijgmngero cent. S O , 

Diffida - Girolamo Pagiiauo 
nel vero interesso della salate dei eonsumatorì 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depn-jtivo del singue tu inventilo dal Prof. Giraìamo 

Pagiiaw e go'tantn gli Kredl de l luedes l iuu un posseggono il segreto ed hanno il 
diritto di fibbricarlo e smerciarlo. 

Essendovi vari Pagliano ed altri che abusano de! nome dando ad intendere che essi 
fabbricano il Vei-a Neiroppo Vekj^iitknn i l epnral tvo d«l «smffan, onesta 
Dli a GiToìamo Paghano di Pirense, via Pamlol/im LS, rata propria, si erede in doyere 
di smascberiire essi raUificatori ; e mentre si ri.serva di'far valére ì suoi diritti per le 
vie legali, rende noto ni Piibblico che il Trìbaoale Civile di Firenze con sententi 20-22 
Dicerabto 1892, la Corte R. d'Appello di Firenie con Seatenia 2Ì .Mano 1893, e 1' Ec-
caHbntissima Corte di Ca^saxione di Firenze con Sen^nza S8 dicembre L8Q3 ; poi il Tri-
banale Civile di Firenze con altre Seoleozi 13-1 i aprile, SS-30 ap,-ile e S4 Inglio 1891, 
bjsno conrermatu e stabilito che nessuno salvo la n a s t r a D i t t a U l r o l a i n i o W>a-
( l l a a o , ha diritto di fdbbrieare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendemh i con-
trasi^ittori passibili delle spese t dsi danni. 

CARTEPUTÀPIEZZERIB 
lisi M a l i StaìiiBiiti Él-Fiìireiio 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor Lorenzo 
(fOriaiidt (U dv i i la le , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paola Gaspardis in Mer~ 
catovecchio. 

Per quegli articoli ohe non 
avesse in Doposito, presso la 
Ditta inedesinia trovasi uà ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuòvi e qualità di­
stinte, a prezzi della massàma 
convenienza. 

Si assume pure ia messa in 
opera di dette carte, bordure, 
relative, abba.ssameati, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tntta 
facilita si può Incidale il proprio uio-
Lig'io. — Vai¥l.MÌ prèssi» tìusmi-
«{stWizidne del <'{̂ inH> al jiMzzo 
dì Cent. SU' la Bottiglia. 

Nessan'altra Ditta fuorché la nastra può offrire, come facciamo noi niKCJI KllltA 
V44flE a chiaaque potrà provare di essere il Hisoc«B;ior«t l e i i l t t i m * d e l Prof-
<i)Ìiralaiao Pncl l t tna I n v e n t o r e dQilo 9 e l r o p p o I*«KÌlttao d e p u r a t i v o 
e r lnfreneat lTo de l sanq^ae. Ciò biista a smentire le meiidoci <u.ter2i'oni dèi fat-
si/ìcatoriy i qa-ili per certo non possono fare simile oH'erta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

l'aroma.-, /^^n^i^fcéazza e uz, u^ri^aù/tAXZt^ t>rt<fin*z/t^. 

^ùópéaijcarui cn.,lttu^nzz& cùz-CHi. S. fS.eJS.fnwulfiArvfiil^^ 

rturcé&ÓJde in. cftài^^^ cà^ l^no, ai. ^ìeatz^fiCt^^rviXj^'^ 

}"t!/y/^^ Oizi/tco -a-Jt. ^ «/-. Co. nwo 
„ Jondi „ , f.Sff • 

Sopranno « r. f>60 
aùzzionc 'e^^orru/nztór^ym^a^aff^toefr^^z*^' <»**«4e""^»**' 

"viyj<i aostano •firrvvi.iirio.f^'-.xzù. Ce 8.\a0z&>''^ tù-jLSi/. 

JiJ.é-.O.SS- S.SV. n:^d&:"'^.^^-J"- lKurz^i^^tìi.SOnAr.t^ 
t^ certi. JÉO i^m. 2icJ- irutiyti^J. • 

Gli eiTetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della lauto rioomata Acqua di 

CHININA - RIZZW T O R D - T R I P E 
sono divenuti ormai incootestabill. Kssa ò superiora 
alle altre tutta per la sua vera e reale eftìcacia, 
pel rinlorzo e cresciuta dai 

C n p c i l i e d e l l a B a r i i n 
Una volta provata Ja si adopera seuipre. 

Lire i . 2 5 la bottiglia 
Ingrosso p detta;;!'» presso la Ditta proprietaria 

A . L Ò X G E t l A , S. Salvatore, 4825. VENEZIA 
I n g u a r d i a dalle mi^iilìsasioni, chiedere 

a tutti- i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito ia U d i n e presso l'Ammlaistrazione del gioruale « II F r i u l i » . 

i 
s 

1 

Brunitore istajEitiaiieo 
per " pajjrè 'istànianèsmente qaa-
Innqao metallo, oro, al genio, pac-
fong, bronzo, ottone ccc Vendesi 
iS'pnifip di C^ntesioii t i ftuìo 
rCfticio Annunzi del Giornale il 
FRIULI, t'iiibe Via' della Prefet­
tura som. 6. 

w 

9 
<-i 

jgjBruaitore istantaneo i^ 

SigDore ! 
I vostri licci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori deli' estate se 
farete uso costante della 

Bieeiolina 
yeiaarjicaiatricfi 

UeX c a p e l l i 
p n p a r a U àtÀ 

Bhgntnila prima ì 
eapalU eoli» Riccio-
ima^ «d urìô &IJ|(i,ô  
p«t cogli apt^tf^u. 
sieciKtori ap3ji&li ÌQ-
duGÌ DDllABU*«B ôla . 
si olliaQ« ona'perVt* e robMta artiiiciaiufi 

'«legante e oel piti brave tempo pouìbìlOi maii-
-.ifSCDiloiJ ioUtti per molto umpo. 

L'ùìimdiìso successo otienuio 
è una garanzia del suo effètto. 

Ogni bottìglia à in alegiate astmuio cw a£-
OSHÌ dna arrìeoatorì JipAolali ed jutniiioM r*Ift-
tira: trovasi T«odibila in Udiospresio t'Anoii-
nìstnzione'del Oìomitìe II f'riMfi,» u . S . S O . 

l e migliori tinture del mondo 
pìeonoiitiatc d a oHre trt^aaita 
uaiiE coll ie l e piti «fUoael e 
asiioIut«mettte Inoeqne lusno 
l e Kesut>aCi : 

Rigeneratore universale 
liisloralore dei Capelli Fratelli Bissi 

Firenze 
di .ANTONIO LONGhOA. — Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il bnllio, •! dà loro ia moibideiia e ia .freschezza della 
gioventù. Vieni preferito da miti perchè di semplicissima 
gppliaazionc. -— Alia hoUitjUa i„ 3 , 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura ìsta>Ua7iea in una soia holtiglia 

TiDgiì perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-
razi'-ne, Oĵ nuiio può iiQî tìr?t rta sé iiupieganiiovi meno di ciatiue miouti- L*appli-
MZJOoe è duratura quindici giorni. 

l'na bottigda in e'egmUe astuccio ha la durata di ti mesi e siv&nde a l4- A 

TB.\']rfiK.& FOTOCiìllAWi<IC.% a«!rA>T.«i\K4i 
^esU-premì-dta Tintura, di speciale coRvemenza per \e signore, poiché la più 

adalW, ha la virtù di t ogere seuzH m&ccbiare la pelle corae la maggior parie di 
simili tinture in <t boUiglie, e di più lascia i capsili pieghevoli come prima dell'o 
perazione, confermandone la loro lucidezza natrirale. 

Alta scatola L . 4 . 

C;ERO.\Ì!: AUEKSC.IÌVO 
Xlulavn Ifi Coanictloo. — Unica tiniura solida a forma di cosmetico, 

pieferita a qniinte si trovano in ccinciî rcio — il Cerone amt?ricano è composto di 
midolli di boe chi dà forza al bulbo dei capelli e ne evita !a caduta. Tinge in 
Biondo castagno e nero pertitto. 

O^iii drune in eteganie asliKcio si lende a I,. 8 . 3 0 . 

•PiefeUm '̂K e! "'̂ "* ̂ ""° i^rà^annami ,iel giornale a H- n U V M B. Via 

s 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infjllibile distruttore dei Vapl, Sare i , T a l p e smza alcnn pericolo 
per gif animcilf domestici; da non conf>.adersi colla pjisla Badese che è pf-. 
ricolosa pei suddetti animali. 

i>fcui.4u.iziotvii: 
Bulugna, 30 geosaio 1890. 

Dichiariamo con pi.icere che il sign'^r .4 . t ^ o a j s s e a a ha fatto uè' no­
stri Stabilimenti dì macinazione grani, 
sfa Cjtta, due esperimenti del suo preji'a 
sito ne é stato completo, con oostra piena soddisfazione. 

In feda 
FRiTELLl POGGIOLI 

Pacchetto grande L. i . O O — riccolb L p . a O . 
TroTasi Teudibiie in UDINE, presso rufCcio'annunzi del giornale e I L 

F B I D I i l », Via della Prtfitlura iN. 6. ' 

s 

' pilatlìri fiso, e fsljbrìiyi" Paste in que-
p&rato dp.tto T O n t D - T H I P £ } f i'e-

i 
i 
\ 
A 
W 
\ 

T?=r 
La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

ua della Corona 
preparata dalla prenvìata Proftuneria 

VE.NEZi.V — S. Salratore, -jai2-23-24 25 

POTESTE RISTORATORE 
dei capelli e della liatba 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, posuede tutte 
le facolia di ridon.ire ai e p»!li ed alla barba il loro primiiivo e naturale colore. _ 

Essa e la p iù raplU.i tiii<urn p r o g r e s s l v » che si conosca, poicbc 
«enKa m a e e U U r e affatt» la palle e l i biancberi;i, .n pochis<rini giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba un e a s t a g n a e « e r » perfèt t i . 'La pm prefe 
ribile alla altre parcbè composta di sostanze vegetali, e perche la più economica 
non costando soltanto che 

Lire DUJB la bqttigMa 
Trovasi vendibile,presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Odine, Via 

Prefettura N. ,6. 

^-^o^io J.oì^s^^'' 

O0( 
O Lavori .tiposraflei e imUblicazl«nl d'as»! 

8 genere H\ ^ses|i*s<j«a» nella tipografia del 
Giornale a prèzzi di tutta ©onveaienaa. 

Udine 1895 Tip. Macco Bardusco 


